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Clinton rientra d'urgenza alla Casa Bianca 
per un vertice sulla situazione in Somalia 
Opinione pubblica e Congresso si dividono 
tra chi chiede vendetta e chi il ritiro 

nel Mondo 
Da Mogadiscio i guerriglieri fanno sapere 
che useranno gli ostaggi americani 
per proteggere la vita del loro capo-clan 
Partono altri 650 soldati Usa 

Mercoledì 
6 ottobre 1993 

Sei marine scudo umano per Aidid 
L'America ha paura: «Via da quella palude prima che sia tardi» 
Clinton torna d'urgenza a Washington per decidere 
il cosa fare in Somalia. Da Mogadiscio i guemglien 
di Aidid fanno sapere che i sei (forse 8) soldati ame
ricani catturati saranno usati come «scudi umani» 
per proteggere il loro capo dai blitz. L'Amenca, inor
ridita dalle immagini dello scempio dei cadaveri e 
dal volto tumefatto del pilota pngioniero, si divide 
tra chi vorrebbe uscirne subito e chi chiede vendetta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUND aiNZBIM 

remmo meglio cancellare Hal-
loween (la lesta In cui ci si tra
veste da fantasmi streghe e 
vampiri) perché nessun hor
ror-show potrebbe eguagliare 
le foto che ci vengono dalla 
Somalia», il commento della 
deputata democratica del Co
lorado Patricia Schroeder, una 
delle sostenitrici di Clinton, 
che pero lo invita apertamente 
a ritirare le truppe subito In 

• V NEW YORK. Clinton ha In- , 
terrotto il viaggio in California -
per un vertice d'urgenza col 
suoi principali collaboratori 
politici e militari alla Casa 
Bianca. Non vi aveva rinuncia- -
tu nemmeno quando si era co
minciato a sparare a Mosca 
Ma la Somalia si rivela peggio 
della Russia. Ad attenderlo per 
un vertice decisivo c'erano il 
capo del Pentagono, *Les 
Aspin, il segretario di Stato ? 
Warrcn Christopher e il consi
gliere per la sicurezza naziona- -
IcTonyLake. ™- - .-, 

A caldo, mentre passavano 
e ripassavano in tv le immagini 
dell'intervista ad uno dei piloti 
catturati, Mike Duranl, a ripete
re col volto tumefatto e ridotto '' 
ad un grumo di sangue nume
ro di matricola e grado. Clin
ton aveva lanciato un durlssl • 
mo ammonimento se gli tor
cete un capello dovrete veder- 'i 
vela con la rappresaglia degli -
Siati uniti, non dell'Orni ma " 
degli Stati uniti, aveva reiterato 
alzando il tono di voce, mentre * 
confermava la decisione di in
viare rinforzi corazzati e altre 
due «angeli della morte», le 
cannoniere volanti AC-I 30. Ma 
la situazione oticomplicaiulte-
riormeme coi passare delle 
ore. Stando alquanto viene n-
fenlo. da-giornalisti e, Mogadi
scio, i ribelli fedeli ad Aidid di
chiarano che i prigionieri di 
guerra Usa finiti nelle loro ma- -
ni verranno usati come -scudi 
umani» per difendere il loro „ 
capo dai prossimi attacchi U 
Pentagono ammette che «al
meno uno» dei loro militari e in 
mano agli awersan Lo consi
derano, ha voluto precisare le- J 

ri la portavicc Kathleen deLas-
ki, «detenuto», non prigioniero \ 
di guerra. Ufficiosamente si di
ce che i catturati diventati 
ostaggi sarebbero 6 Secondo ; 
l'oragno di stampa di Aidid sa
rebbero addintura 8 

len sono già partiti in volo 
alla volta della Somalia il plo
tone di carri armati pesanti 
MI-AI e 1 14 mezzi corazzati "• 
da combattimento Bradley II 
Pentagono ha precisato che il 
totale dì quelli che vengono ' 
defunti «rinforzi» per «meglio i 
poteggere i nostn soldati impe- -
gnati nulle operazioni» e per 
rimpiazzare caduti e dispersi 
ammonta a 650 uomini 200 
Ranger; per «sostituire i morti e 
i lenti, 200 effettivi di una com
pagnia corazzata, il resto piloti 
e personale tecnico per gli eli
cotteri che sostituiranno quelli 
abbattuti Un'-escalation», fan-

Territori insicuri 
Oggi vertice al Cairo 
tra Rabh e Arafat 
• V Dopo la storica stretta di 
mano del 13 settembre, Yit-
zhak Rabin e Yasser Arafat ita-
ranno oggi impegnati nel pri
mo incontro ufficiale nella sto
na dei rapporti israelo-palesti-
nesc Spenti i riflettori, oggi al 
Cairo i due leader dovranno 
mettere le «mani in pasta» e 
tentare di sciogliere i tanti nodi 
dell intesa su Gaza e Gerico 
Tutto questo ad una settimana 
dall'entrata in vigore dell'ac
cordo La richiesta dell incon
tro e venuta da Gerusalemme, 
e a spiegarne le ragioni e il mi
nistro dell Ambiente israelia
no Yossl Sand «Rabin - affer
ma il leader del Mcretz - vuole 
discutere i dettagli dell'autono
mia di Gaza e Geico e il gra
duale trasfenmento dei poten 
dal governo militare a un regi
me di autonomia palesUnese» 
il premier, ha aggiunto Sarid, 
intende anche affrontare la 
questione delle elezioni nei 
Territori e la composizione 
delle due delegazioni ai nego
ziati sul! autonomia E Arafat? 
Al presidente dell'Olp preme 
soprattutto di ottenere da 
Israele gesti di buona volontà 
che servano a convincere la 
popolazione di Gaza e Clsgior-
dama che gli acordi con lo Sta
to ebraico cominciano a dare 

pnmi risultati concreti 
A Rabin, Arafat chiederà la 

scarcerazione di detenuti pale
stinesi compresi alcuni diri
genti di «Hamas» Un'altra que
stione spinosa è quella delle 
retate compiute nei giorni 
scorsi dalle unità speciali israe
liane nei Temton contro attivi
sti palestinesi armati, sia di 

' «Hamas» che di «Al Fatah» An
che len. alla vigilia del vertice 
del Cairo, un militante di Fa
tah Nael Al Riti. 22 anni, è sta
to ucciso a Gaza Secondo 
Arafat, l'offensiva lanciata da 
Israele contrasta con lo spinto 
degli accordi sull'autonomia, 
in particolare con quello sulla 
costituzione della polizia pale
stinese Pressato dalla destra e 

'• da una opinione pubblica in
tema esasperata da continui 

• attentati palestinesi (I ultimo 
lunedi scorso, con un'auto-
bomba lanciata contro un au
tobus di linea, che ha provoca
to il fenmenlo di 30 passegge-
n ) , Rabin non sembra disporre 
di grandi margini di manovra 
•Gesti di buona volontà sono 
possibili - ha affermato un col
laboratore di Rabin, citato da 

• radio Gerusalemme - ma non 
per i palestinesi che hanno le 
mani macchiate del sangue di 
ebrei» 

questo clima, potrebbe essere 
difficile a Clinton far passare 
anche un'escalation limitata 
come l'invio delle truppe di Somali 
rincalzo «Mandare altri soldati esponoonoll 
in Somalia è da pazzi», «la So- cadavere di un 
malia non vale nemmeno una soldato Usa 
vita americana», «questo tipo Sotto il pilota 
di ingratitudine non deve esse- americano 
re premiata con un auento del- catturato nelle 
la presena Usa», alcuni degli Immagini 
argomenti sentiti in aula di un videotape 

no notare, assai limitata Ma ad 
Indicare che si attrezzano ad 
usare, qualora gli venga ordi
nato, maniere ancora più fotti, 
si aggiunge la notizia che alle 
due cannimele volanti C-130 
già in Somalia saranno aggiun
ti altri due velivoli di questo ti
po che sono attualmente di 
stanza alla base Usa di Brindi
si In teoria questi aerei mici
diali, pia I carri armati pesanti, 
potrebbero anche radere al 
suolo l'intero quartiere attorno 
al mercato di Bakhra, che è 
controllato dalle forze fedeli 
ad Aidid e dove probabilmen
te si trova anche il «generale» 
braccato Si sa che per la po
polazione civile non hanno 
mai fatto tanti complimenti 
Ma si aggiunge ora il rischio 
che sotto le bombe finiscano ' 
anche iprigionicn americani .. 

Il paradosso è che Clinton fi
nisce per impegolarsi in Soma
lia in una maniera che a molti 
ricorda il Vietnam proprio 
quando aveva già deciso di an
darsene, sollecitando un'«inl-
ziativa politica» e scaricando
ne la prolezione militare alle 
forze di altri paesi Onu Per 
quanto di malavoglia e con
dannato a mandare altri solda
ti anziché ritirarli «Noi abbia
mo un problema immediato 
che renderebbe Indesiderabile ' 
per gli Stati uniti far fagotto e 
andarsene oggi o domani o 
finche sarà assicurata la sicu
rezza dei nostri soldati laggiù», 
il modo in cui l'ha messa ieri 
Warrcn Christopher compa- , 
rendo davanti al giornalisti al " 
fianco del segretario della Na
to ManfredWoemer ' 

La decisione che dovranno 
prendere nelle prossime ore è 
se l'usare ì rinforzi per raffilare " 
la difesa del 4.500 loro uomini 
sul campo, metà dei quali im
pegnata a difendere i propri 
acquartieramenti, o per ulte
riori spedizioni punitive contro 
le forze di Aidid E ancora, de
vono ancora decidere se tratta
re con Aidid per gli ostaggi o 
puntare ad una soluzione di 
forza L'angosciosa schizofre
nia di un'America divisa tra chi 
non vede l'ora di uscire dal ^ 
pantano somalo e chi chiede 
vendetta, si è ripercossa nel di
battito In Congresso Unanime 
il disgusto per le durissime im
magini dei corpi trascinati con 
le funi per le strade e del pilota 
prigioniero che ricorda i mo
menti peggiori della guerra nel 
Golfo, anzi i momenti peggion 
del Vietnam «Questanno fa-

IL COMMENTO 

L'Onu h&inventato 
un nuovtf Saddam 
• • Non fa certo piacere 
vedere sugli schermi lo 
sguardo smarrito di un pove
ro manne, maltrattato e ter
rorizzata a Mogadiscio, do
po esser stato fatto prigio
niero d a chi? Tornano alla 
mente i Cocciolone, i «bravi 
ragazzi» al limite dell'incon
sapevole mandati a punire il 
demone Saddam Hussein , 
un paio d'anni fa Ma para
goni non se ne possono fa
re L'Operazione Restore 
Hope, per quanto pasticcia
ta e tragica, non ha nulla a 
c h e vedere né col Vietnam, 
né con la guerra del Golfo 
anche se in ballo c 'è pur 
sempre l'«onore delle armi 
americane» innanzitutto A 
Mogadiscio, con un costo di 
morti che è soprattutto so
malo, e col dovuto racca
priccio al sentirci descrivere 
c o m e il cadavere di un altro ' 

MARCBLLA U M U A N I 

marine sia stato martoriato e 
trascinato nudo per i trattun 
della città, si sta consuman
do, e male, non una guerra 
epocale m a una brutta guer
riglia urbana c h e ha finito 
per monopolizzare e distor
eere il ben più complesso 
«problema Somalia» 

Riflettiamo un attimo È 
perlomeno dal luglio scorso 
che l'intera operazione Re
store Hope si è ridotta o è 
stata presentata esclusiva
mente c o m e un braccio di 
ferro tra l'Onu o meglio gli 
Usa da una parte e il genera
le Aidid dall'altra Sono to
talmente passati in secondo 
piano il fine umanitario del
l'intera operazione, l'om
brello Onu che la doveva tu
telare ed anche le diatribe, 
ben note in Italia, sul con
certo sinfonico o meglio do

decafonico dei comandi mi
litari poco armoniosamente 
agenti in nome delle Nazio
ni Unite Come era successo 
a Reagan con Gheddafi o aq 

'Bush con Saddam Hussiein 
si appiattisce una crisi su un 
braccio di ferro personalissi
m o tra un gigante, un Golia, 
e un Davide di turno 

Ma - chiediamoci - nel 
braccio di ferro tra Clinton e 
Aidid che fine hanno fatto le 
altre innumen fazioni soma
le? Come giudicano cosa di
cono le suddette fazioni di 
questo duello ai sole che, in 
termini generali, alla Soma
lia non fa certo bene, anzi? 

Può esser utile nnfrascare 
la memona in momenti in 
cui la cronaca cronacistica 
sembra avere il sopravvento 
Nel gennaio di quest 'anno al > 
Meeting informale per la ri

conciliazione nazionale so
mala tenutosi ad Addis Abe-
ba sotto gli auspici Onu si 
erano presentati, in ordine 
alfabetico la Somalia Afti-
cans Muki Organlzatlon, la 
Somali Democratjc Alliance, 
il Somali Democratic Move-
ment di Abdulkadir Moha-
med Adan e it 'Somali De-
mocratic Movement di 
Mohamed Nur Aliyow, la So
mali National Democratic 
Union, il Somali National 
Front, il Somali National Mo
vement, la Somali National 
Union, il Somali Patnouc 
Movelent del colonnello Ah-
med Umar Yays, Il Somali 
Satvation Democratic Front, 
il Southern Somali National 
Movement, lo United Somali 
Congress di Ali-Mandi e lo 
United Somali Congress di 
Farah Aidid. lo United So
mali Front e lo United Soma
li Party Anche sapenddo 
c h e il generale Aidid é nu-
scito ad aggregare attorno a 
sé nella Somali National Al- ' 
liance brandelli del Somali 
Patiortic Movement, il Sou
thern Somali National Move
ment, altri brandelli del So
mali Democratic Movement 
pieù un gruppetto clanico 
degli Rahanwin guidato d a 
Mohamed Nur Aliyow, Aidid 
non rappresenta che una 
scheggia del complicato * 
puzzle somalo, un puzzle 
che dà le vertigini 

Le altre tessere del mosai
co, mentre si consuma il 
braccio di ferro tra la «bestia 
nera» Aidid e Clinton taccio
no Perché ' Sperano che 
siano gli Stati Uniti ad elimi
nare e o a Aidid uno dei per
sonaggi più scomodi della 
scena polìtica, pe rpo i trarne 
vantaggio7 O non h a n n o 
semplicemente il coraggio 
di schierarsi contro Aidid 
perché Aidid sta cavalcando 
la tigre popolarissima dell'o
dio contro gli americani? • 

Una cosa è certa, per il 
momento nello - scontro 
frontale con gli Stati Uniti e 
le Nazioni Unite, Aidid ha 
acquisito sul terreno un po
tere c h e i soli intrallazzi cla
nici o il suo carisma perso
nale mai gli avrebbero rega
lato È un po ' la logica del 
vecchio adagio vuiloide fa
scista «Molti nemici molto 
onore» E sulla scia di Aidid 
sembrano propno muoversi 
orde di disperati, sciacalli di 
vano ordine e grado, che del 
caos e dell anarchia han fat
to una regola di profitto sulla 
pelle della propna gente in
nanzitutto e di qualche ma
nne o casco blu in seconda 
istanza Possibile che alla 
Casa Bianca o al Palazzo di 
vetro nessuno abbia riflettu
to su questo7 

154 milioni di elettori rinnovano oggi il Parlamento, incognita il fondamentalismo islamico 
Il partito di Benazir Bhutto in testa nei sondaggi sulla Lega musulmana di Nawaz Sharif 

n Pakistan vota sotto tutela militare 

rlettere-] 

Elezioni legislative oggi in Pakistan 11 partito di Be
nazir Bhutto è dato per favorito, seppure di misura, 
nei confronti della Lega musulmana dell'ex-premier 
Nawaz Shanf. Sono stati i militari a volere le elezioni 
per tirare il paese fuori dalla paralisi in cui era piom
bato nella prima metà dell'anno durante il braccio 
di ferro politico ed amministrativo fra governo da un 
lato e presidenza della Repubblica dall'altro 

• V ISLAMABAD Benazir 
Bhutto contro Nawaz Shanf e, 
sullo sfondo, I incognita del 
fondamentalismo islamico da , 
un lato, la cronica tutela dell'e
sercito sul futuro del paese 
Questi i temi centrali delle ele
zioni per il nnnovo del Parla
mento federale che si svolgo
no oggi In Pakistan 

La campagna elettorale, ge
stita dal governo provvisorio di 
Moeen Qureshi, non sembra 
aver appassionato molto i cin-
quantaquattro milioni di aventi 
diritto al voto Le elezioni si 
svolgono per volontà e sotto la ' 
tulela dell esercito È stato l'e
sercito, in luglio, a risolvere 

un'interminabile cnsi politica 
che aveva paralizzalo per set 
mesi l'attività amministrativa, 
imponendo le dimissioni sia al 
pnmo ministro Nawaz Shanf 
sia al presidente della Repub
blica Ghulam Ishaq Khan È 
stato (esercito a chiamare al 
governo Moeen Qureshi, 1 eco
nomista le cui iniziative (fare 
pagare le tasse ai signon feu
dali, pubblicare i nomi dei po
llila corrotti) hanno riscosso il 
gradimento dell'opinione pub
blica nazionale e intemazio
nale 

Le previsioni danno il Partilo 
popolare pachistano (Ppp) di 
Benazir Bhutto in leggero van-

Benazir Bhutto 

faggio sulla Lega musulmana 
di Nawaz Shanf Benazir ha 
stretto alleanze con alcuni par
titi minori, e il suo cansma di 
erede di Zulfikar Ali Bhutto - il 
pnmo ministro fatto impiccare 
nel 1979 dal dittatore Zia ul-
Haq - e di combattente contro 
la dittatura e tuttora notevole 

Nawaz Shanf si è affermato 
nei tre anni in cui é stato al go
verno come un politico abile 

in grado di sfidare alla pan il 
Ppp, fino ad ora considerato 
I unico partito con una base di 
massa. Ma è indebolito dalla -
rottura della coalizione che lo 
sosteneva ì fondamentalisti 
islamici della Jamaat-e-lslami 
hanno deciso di presentarsi da 
soli sotto il nome di Fronte isla
mico pachistano (Pif) Il loro 
leader Qazi Hussein Ahmad 
ha dato alla sua campagna un 
tono populista anu-capitalista 
e anti-americano 

Sulle elezioni pesa I ombra 
del boicottaggio del Movimen
to mohanr quami (Mqm), il 
partito dei musulmani immi
grati dall India al momento 
della separazione tra i due 
paesi L appello a disertare ì 
seggi lanciato dallo Mqm che 
ha denunciato di essere perse
guitato dall escruto sarà pro
babilmente seguito da larga 
parte della popolazione di Ka
rachi, la più grande città pachi
stana dove vive la maggior 
parte dei mohajir (profughi) 

Per proleggere lo svolgimen
to delle operazioni di voto so
no stati mobilitati ben 100 mila 
militan Tende color kaki sono 

comparse len lungo le pnnci 
pali strade di Islamabad I pat
tugliamenti si sono intensificati 
in tutti i centri più popolosi A 
Rawalpmdi il traffico e control
lato direttamente dai soldati 
In ciascuno dei trentaquattro-
mila seggi saranno presenti da 
dueatremilitan , » . 

Nel paese si trovano cento
dieci osservatori intemaziona
li per venficare che I anda
mento del voto e dello spoglio 
non sia turbato da frodi o vio
lenze Hanno inviato ciascuno 
trenta rappresentanti 1 Istituto 
nazionale democratico (ame-
ncano) laSaarc (Associazio
ne per la cooperazlone regio
nale nell'Asia mendionale) la 
Comunità europea 11 Com
monwealth di cui il Pakistan è 
membro ha mandato 15 dele
gati Il Comitato pachistano 
per i diritti umani ha mobilitato 
1200osservaton Le due prece
dev i legislative, nel 1988 e 
1990 furono caratterizzate da 
accuse di brogli che sarebbero 
stati perpetrati per favonre nel 
pnmo caso la vittoria del Ppp 
nel secondo il successo del 
partito di Nawaz Shanf 

«Se fossimo 
stati a Venezia 
avremmo fischiato 
anche noi» 

• V Chi scrive appartiene 
al novero di quei tOO 000 ex 
precan di cui lo Stalo ha de
ciso di fare a meno e che, 
quindi da quest anno scola
stico potrà definirsi a buon 
dintto disoccupato Noi non 
eravamo a Venezia, dome
nica 19 settembre Non c e 
ravamo ma se ci fossimo 
stati, avremmo agito esatta
mente come coloro che, in
vece, erano II avremmo fi
schiato il ministro Jervolino 
Quanto premesso ci ha fatto 
sentire direttamente investiti 
dalla frase del presidente 
Scalfaro indirizzata ai nostn 
colleghi, definiti «crani pieni 
d aria» Teniamo a precisare 
al presidente della Repub
blica che fra coloro definiti 
•crani pieni d ana» vi sono 
persone laureatesi con il 
massimo dei voti, p'uriabili-
tau, nonché vincitori di con- • 
corso che grazie ai decreto ' 
288 anziché prendere servi
zio col nuovo anno scolasti
co, da oggi si troveranno «a 
spasso» Professionisti tren
ta-quarantenni con anni di -
attività didattica alle spalle 
spesso con famiglia a can
e e e con un'età che impedi
sce loro un facile «riciclag
gio» professionale Oggi, col
to da improvvisa amnesia, lo 
Stato sembra dimenticare * 
che la scuola, per anni, è so
pravvissuta si, grazie all 'un-, 
pegno dei docenti in ruolo 
ma anche in virtù della note- * 
vote abnegazione, spinto di 
sacrificio, disponibilità dei 
docenti precan Persone che 
hanno svolto di buon grado _ 
la mansione di «tappabu- ' 
chi» saltellando da una ' 
scuota all'altra. Che tali per
sone non siano ben disposte 
nei confronti del ministro, n-
teniamo sia di facile com
prensione r per chiunque 
Nella nostra provincia nelle 
supenon sono state formate 
classi di 36 alunni Ciò ren
derà, di fatto impossibile t 
per quesu alunni usufruire 
dei laboraton Quale profitto -
avranno 36 alunni stipati in „ 
una classe nata per ospitar
ne al massimo 28? In una II* 
media di Perugia che prati
cava a livello spenmentale il 
bilinguismo sono dovuti tor
nare allo studio di un unica * 
lingua. In classi cosi nume
rose come si potrà praticare 
una didattica «personalizza
ta», volta al recupero degli 
alunni -«vantaggiati» come 
nehiesto dal ministero7 Que
sto decreto mfenrà un colpo ' 
mortale alla scuola pubbli
ca Non a caso le scuole pri
vate in questi giorni esulta
no j " 

Claudio Abituo 
(seguono 103 firme 

di docenti precan del 
Comitato di Perugia) 

Le questioni 
controverse 
tra caccia 
e ambiente 

• I Caro direttore 
passata la fase più cruen

ta delle polemiche tra am
bientalisti e cacciaton, ten
tiamo di ragionare sulle que
stioni controverse Alcune 
associazioni contrane alla 
caccia minacciano un altro 
referendum con il quale si 
dovrebbe far cessare ogni 
attività venatona nel nostro 
paese Altre chiedono leggi 
più rcstnttive e la cancella
zione di almeno quattordici 
specie di uccelli dall'attuale 
elenco delle specie caccia
bili Naturalmente sono tutte 
posizioni legittime che però 
dimenticano una cosa che 
mi pare essenziale la cac
cia in Italia, viene discipli
nata da una nuova legge la 
157 approvata nel febbraio 
del 1992 con un voto unani
me del Parlamento Credo 
sia utile ai fini del ragiona
mento entrare nel mento 
dei contenuti della nuova 
legge La 157/92 divide il 
lemtono agro-silvo-pastora-
le in tre aree dal 20% al 30% 

in lemtono protetto dove 
viene vietata ogni attività ve
natoria e dove le Regioni do
vranno istituire i parchi le 
oasi di protezione le zone 
di npopolamento. ecc Fino 
al 15% di temtono per le 
aziende faunistiche venato-
ne e agro-venalone Queste 
seconde da istituire, preva
lentemente, nelle zone d i , 
più basso reddito agncolo e 
da considerare, quindi co
me reddito aggiuntivo per ì 
utolan di aziende agncole 11 
restante 55% del temtono da 
utilizzare come aree per l'e
sercizio della caccia. 11 tem
tono per 1 esercizio venato
r i e a sua volta, viene suddi
viso in «aree temtonall di 
caccia» (ATC) che saranno 
gestite da comitati di gestio
ne composti per il 60% dai 
rappresentanti delle asso
ciazioni agncole e delle as
sociazioni venatorie, dal 
20% di rappresentanti delle 
associazioni ambientaliste e 
dal 20% dagli enti locali 
Ogni cacciatore dovrà sc-
gliere un ATC sul temtono 
della regione di residenza 
ed in quel temtono dovrà 
svolgere la sua attività vena
toria. Infine, i comitati di ge
stione sono, secondo la leg
ge dei veri e propn organi di 
governo del temtono con 
importanti compiti di difesa * 
ambientale e per il ripristino 
del patnmomo faunistico su 
tutto il temtono nazionale v 

Stando cosi le cose mi sem
bra che le polemiche, le 
contrapposizioni ideologi
che sul principio di «caccia 
si», <accia no», siano quan
to di più strumentale ed inu
tile ci possa essere A partire 
dalla stagione venatona 94-
95 le nuove norme dovran
no essere applicate in tutte 
le regioni, ed il terreno di 
confronto saranno i comitati ^ 
di gestione delle ATC. le ini
ziative concrete in difesa 
dell'ambiente la program
mazione dei prelievi a fini 
venatori ed il governo com
plessivo del temtono Potrà 
essere un terreno uule per 
un confronto sulle cose sene 
tra cacciatori, agncolton e > 
ambientalisti? Spero propno 
di si poiché il confronto mi
gliore e più redditizio nma-
ne sempre quello che viene 
fatto sulle cose concrete -

Franco Vitali 
(Dipartimento ambiente 
della direzione del Pds) 

«I film Usa 
non salvano 
il mercato 
italiano» 

• V Caro Veltroni 
la prego della cortesia di 

pubblicare questa mia nota 
Il sig Bemaschi presiden

te dell Anec in un intervista 
del 5 e m sostiene che i film 
americani salvano il merca
to e con una battuta denigra 
oltre a due tecnici del mio 
film (italiano) «Dove siete? 
Io sono qui» anche il pubbli
co chiamandolo cretino 

Vorrei sapere che merca
to salvano i film amencani 
se non il mercato e le mae
stranze amencane7 

Il sig -Bemaschi, per 
esempio, dice che nel mio 
film ci sono voci fuon sin
crono Inesatto perché è un 
film in presa diretta al cento 
per cento e pertanto è tecni
camente impossibile che sia 
fuon sincrono 

Avrei da fare anch io un 
nlievo tecnico perché non 
vediamo i film amencani in 
edizione onginale7 Un eser
cente dal! occhio e dall o-
recchio «fini» deve per forza 
detestare il doppiaggio e 
comprendere questa sacro
santa nehiesta 

Cordiali saluti 
Liliana Cavani 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 r ighe. Indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia U 
propr io nome lo p reda i . 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti firma illeg
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
d a r e gli scritti pervenuti . 


